


L’inflazione USA rallenta

Variazione percentuale annuale di aprile dell’inflazione USA delle singole voci
 Fonte: Reuters, Bureau of Labor Statistics

L’indice CPI statunitense è rimbalzato ad aprile, dopo il calo del mese precedente, ma è risultato inferiore alle attese. Tra i
dati più apprezzati dall’amministrazione Trump spicca il calo della componente alimentare, dovuto in particolare alla netta
diminuzione del prezzo delle uova, un alimento base nelle diete di molti americani. Restano però legittimi i dubbi sul futuro:
l’uso dei dazi può infatti generare inflazione importata e rallentare la crescita. Il rallentamento dell’inflazione è emerso
anche dal marcato calo dei prezzi alla produzione.



Gli asset manager ancora sottoesposti di equity US

Serie storiche dal 2021 a oggi delle posizioni nette in futures di asset managers (in nero) e leveraged funds (in arancione) e
l’andamento dell’S&P 500.

Fonte: CFTC, elaborazione team Advisory & Gestione di Intermonte.

Analizzando i dati CFTC sulle posizioni nette in futures detenute da asset manager e leveraged fund sull’azionario USA, si
nota che, nonostante l’S&P 500 abbia registrato una repentina inversione a V, l’esposizione dei gestori all’equity
statunitense resta ancora fortemente sottopesata. Questo suggerisce che il recente rimbalzo sia stato trainato soprattutto
dagli investitori retail. Un’ipotesi confermata anche dal sondaggio BofA di maggio, che evidenzia il livello di
sottoesposizione all’azionario USA più elevato dal 2023.
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